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 Ritenuto necessario adottare, in attuazione di quanto 
statuito dal Consiglio di Stato, un apposito decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze per la liquidazione 
dei compensi aggiuntivi, nei casi di riunione dei ricorsi; 

 Acquisito il parere del Consiglio di Presidenza della 
Giustizia tributaria formulato con delibera n. 1058 del 
5 maggio 2015; 

 Ritenuto di non poter accogliere le ragioni del suddetto 
parere del Consiglio di Presidenza della Giustizia tributa-
ria dal momento che le stesse non risultano conformi alle 
disposizioni presenti nell’art. 13, commi l e 2, del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, in base alle quali il 
pagamento del compenso aggiuntivo spetta per ogni ri-
corso defi nito dalla Commissione tributaria provinciale e 
regionale; 

 Tenuto conto che il ricorso presentato presso la Com-
missione tributaria provinciale, regionale e Centrale è 
deciso con un apposito provvedimento defi nitorio riguar-
dante le sole domande prodotte dai ricorrenti nei rispettivi 
gradi di giudizio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il compenso aggiuntivo spettante ai componenti del-
le Commissioni tributarie provinciali è dovuto per ogni 
ricorso defi nito in primo grado, anche se riunito ad altri 
ricorsi. 

 2. Il compenso aggiuntivo spettante ai componenti 
delle Commissioni tributarie regionali è dovuto, per ogni 
ricorso in appello defi nito in secondo grado, anche se riu-
nito ad altri appelli. 

 3. Il compenso aggiuntivo spettante ai componenti della 
Commissione tributaria centrale è dovuto per ogni ricorso 
defi nito dalla predetta Commissione, anche se riunito ad 
altri ricorsi presentati nella medesima Commissione.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 2. Il presente decreto sarà trasmesso al competente or-
gano di controllo. 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
476

  16A03289

    DECRETO  25 febbraio 2016 .

      Modalità procedurali di utilizzo del Fondo preordinato 
alla promozione di misure di sviluppo economico e all’atti-
vazione di una social card per i residenti nelle regioni inte-
ressate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, 
recante attuazione della direttiva 94/22/CE, relativa alle 
condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni 
alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e 
successive modifi cazioni, concernente criteri unifi cati di 
valutazione della situazione economica dei soggetti che 
richiedono prestazioni sociali agevolate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 12 luglio 2007, recante modalità di cessione presso il 
mercato regolamentato di aliquote del prodotto di giaci-
menti di gas naturale dovute allo Stato; 

 Visto l’articolo 81, comma 29 e seguenti, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazio-
ni dalla legge 6 agosto 2008, n.133; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizioni 
per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 45 della citata legge, modifi cato dall’ar-
ticolo 36, comma 2  -bis  , lettera   a)  , del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, con il quale si isti-
tuisce il Fondo preordinato alla promozione di misure di 
sviluppo economico e all’attivazione di una social card 
per i residenti nelle regioni interessate dalle estrazioni di 
idrocarburi liquidi e gassosi; 

 Visto il comma 4 del citato articolo 45, secondo cui 
«con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 
d’intesa con i Presidenti delle regioni interessate, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono defi nite le modalità procedurali 
di utilizzo da parte dei residenti nelle regioni interessate 
dei benefi ci previsti dal presente articolo e i meccanismi 
volti a garantire la compensazione fi nalizzata all’equili-
brio fi nanziario del Fondo»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e fi nanze, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 
12 novembre 2010, recante attuazione delle disposizioni 
previste dall’articolo 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
relativo all’istituzione del fondo per la riduzione del prez-
zo, alla pompa, dei carburanti nelle regioni interessate 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1012-5-2016

dall’estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi e il succes-
sivo decreto del Ministro dell’economia e fi nanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, 7 agosto 
2014, recante adeguamento delle modalità procedurali 
per il riconoscimento del benefi cio economico fi nalizzato 
alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti ex ar-
ticolo 45 della legge n. 99/2009; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e fi nan-
ze, 10 gennaio 2013, recante attuazione della sperimenta-
zione della nuova carta acquisti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 159, recante il regolamento con-
cernente la revisione delle modalità di determinazione e 
i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE); 

 Tenuto conto della necessità di defi nire attraverso ap-
posite intese con i Presidenti delle Regioni interessate 
le modalità di utilizzo del Fondo previsto dal citato ar-
ticolo 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la nota del Ministero dello sviluppo economico 
29 ottobre 2015, n. 24587, con la quale è stato comuni-
cato l’elenco delle regioni interessate alla ripartizione del 
citato Fondo preordinato alla promozione di misure di 
sviluppo economico e all’attivazione di una    social card    
per i residenti nelle regioni interessate dalle estrazioni di 
idrocarburi liquidi e gassosi; 

 Vista l’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, della Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano del 26 novembre 2015 sulle 
procedure da seguire per l’acquisizione delle intese delle 
Regioni interessate; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Regione Basili-
cata con lettera del 2 dicembre 2015, n. 252841/11A1; del 
Presidente della Regione Piemonte con lettera del 4 dicem-
bre 2015, n. 28053/AIZ PRE 1.110.60; del Presidente del-
la Regione Emilia-Romagna con lettera del 10 dicembre 
2015, n. 0866886; del Presidente della Regione Veneto 
con lettera del 10 dicembre 2015, n. 503695; del Presi-
dente della Regione Marche con lettera dell’11 dicembre 
2015, n. 0853118; del Presidente della Regione Molise 
con lettera del 12 dicembre 2015, n. 140039; del Presi-
dente della Regione Abruzzo con lettera del 14 dicembre 
2015, n. RA/314021/SQZ; del Presidente della Regione 
Calabria con lettera del 17 dicembre 2015, n. 383968; del 
Presidente della Regione Toscana con lettera del 22 dicem-
bre 2015, n. 5852/CSENE/C11AP; del Presidente della 
Regione Lombardia con lettera del 24 dicembre 2015, n. 
A1.2015.0118804; del Presidente della Regione Lazio con 
lettera dell’11 gennaio 2016, n. 10119; del Presidente della 
Regione Puglia con lettera del 13 gennaio 2016, n. 162/SP; 

  Decreta:    

  Capo  I 
   

  Art. 1.
      Finalità    

     Il presente decreto è fi nalizzato all’attuazione delle 
disposizioni previste dall’articolo 45 della legge 23 lu-
glio 2009, n. 99, come modifi cato dall’articolo 36, com-
ma 2  -bis  , lettera   a)  , del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, relative alle iniziative a favore dei 
residenti dei territori interessati dalle estrazioni di idro-
carburi liquidi e gassosi da realizzarsi mediante misure 
di sviluppo economico e attivazione di una    social card   .   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

     «Benefi ciario» è la persona fi sica, residente e/o la per-
sona giuridica che ha sede nelle regioni interessate dalle 
estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi.   

  Art. 3.
      Versamenti delle aliquote di prodotto e costituzione 

del Fondo preordinato alla promozione di misure di 
sviluppo economico e all’attivazione di una     social card     
nei territori interessati dalla estrazione di idrocarburi 
liquidi e gassosi    

     1. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi 
ottenute in terraferma, ivi compresi i pozzi che partono 
dalla terraferma, a decorrere dal 1º gennaio 2009, l’ali-
quota di prodotto che il titolare di ciascuna concessione 
di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, ai 
sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 625, è elevata dal 7 per cento al 10 
per cento. 

 2. Per determinare la quota di produzione relativa ai 
pozzi che partono dalla terraferma, nell’ambito di conces-
sioni a mare, si fa riferimento ai quantitativi di produzione 
allocati ai singoli pozzi e riportati negli appositi registri 
previsti dal disciplinare tipo per i permessi di prospezione 
e di ricerca e per le concessioni di coltivazione di idrocar-
buri liquidi e gassosi in terraferma, nel mare territoriale 
e nella piattaforma continentale. Il quantitativo di produ-
zione esente dal pagamento dell’aliquota, al netto delle 
produzioni di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto 
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è ripartito tra tutti 
i pozzi della concessione in proporzione alla produzione 
di ciascuno di essi rispetto alla produzione complessiva 
della concessione stessa. 

 3. Non trova applicazione, per l’aliquota aggiuntiva di 
cui al comma 1, il decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 12 luglio 2007, recante modalità di cessione 
presso il mercato regolamentato di aliquote del prodotto 
di giacimenti di gas naturale dovute allo Stato. 
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 4. Il titolare unico o contitolare di ciascuna concessio-
ne è tenuto a versare le somme corrispondenti al valore 
dell’incremento di aliquota di cui al comma 1 sul capitolo 
2605, capo 7°, dell’entrata del bilancio dello Stato, con la 
causale: “Incremento di aliquota di prodotto della coltiva-
zione di idrocarburi liquidi e gassosi di cui all’articolo 45 
della legge 23 luglio 2009, n. 99”. 

 5. Il versamento di cui al comma 4 deve essere effettua-
to entro il 30 giugno di ogni anno secondo le modalità di 
cui al decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625. 

 6. Entro il 15 luglio di ogni anno il titolare unico o 
contitolare di ciascuna concessione trasmette al Ministero 
dello sviluppo economico copia autentica della quietanza 
di pagamento e un prospetto riepilogativo con l’indica-
zione dell’importo versato ripartito per concessione. 

 7. Le somme affl uite al capitolo 2605 dell’entrata sono 
riassegnate al capitolo 3593 dello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico denominato “Fondo 
preordinato alla promozione di misure di sviluppo eco-
nomico e all’attivazione di una social card nei territori 
interessati dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gasso-
si”, di seguito “Fondo”. Tali somme sono utilizzate per i 
benefi ci da erogare ai destinatari di cui all’articolo 2 del 
presente decreto nelle regioni interessate e relativi oneri 
di gestione. 

  8. Il Fondo è alimentato:  
   a)   dagli importi rivenienti dalle maggiorazioni di ali-

quota di cui al comma 1; 
   b)   dalle erogazioni liberali da parte dei titolari di 

concessione di coltivazione e di eventuali altri soggetti, 
pubblici e privati.   

  Capo  II 
   

  Art. 4.

      Determinazione delle quote del Fondo
per le fi nalità di legge    

     1. Il Fondo è preordinato alla promozione di misure di 
sviluppo economico intese anche come misure di coesio-
ne sociale e all’attivazione di una    social card    per i bene-
fi ciari di cui all’articolo 2 del presente decreto, secondo 
le percentuali che dovranno essere indicate nell’intesa di 
cui all’articolo 5.   

  Art. 5.

      Procedure applicative del benefi cio economico 
preordinato alla promozione di misure di sviluppo 
economico e all’attivazione di una     social card    .    

     1. Ai fini dell’erogazione ai beneficiari di cui all’ar-
ticolo 2 del presente decreto del Fondo, ciascuna re-
gione provvede a ripartire la quota del Fondo tra mi-
sure di sviluppo economico e social card, stabilendo 
percentuale, criteri e modalità di utilizzo con apposita 
intesa con il Ministro dello sviluppo economico e con 
il Ministro dell’economia e delle finanze. Ai fini della 
definizione dell’intesa, onde assicurare maggiore ef-
ficienza ed efficacia all’utilizzo del Fondo, le regioni 
destinatarie di benefici economici di modesta entità 

possono proporre di concentrare l’utilizzo delle risorse 
su una singola misura, dandone adeguata motivazione. 

  2. Per le risorse del Fondo fi nalizzate all’attivazione 
di misure di sviluppo economico, l’atto di intesa di cui al 
precedente comma deve individuare i progetti fi nanzia-
bili, privilegiando opere immediatamente cantierabili ed 
altri interventi attuabili in tempi brevi e specifi cando le 
seguenti informazioni:  

   a)   motivazioni di pubblico interesse e risultati attesi; 
   b)   cronoprogramma delle principali fasi attuative 

comprensivo della stima dei tempi necessari per darvi 
corretta esecuzione; 

   c)   programmazione delle pertinenti risorse 
economico-fi nanziarie. 

  3. Per i progetti di cui al comma 2, l’atto di intesa di cui 
al comma 1 disciplina altresì:  

   a)   la procedura per la presentazione e l’approvazio-
ne dei progetti; 

   b)   il monitoraggio delle attività e dell’andamento 
della spesa; 

   c)   la rendicontazione dei risultati conseguiti; 
   d)   le conseguenze per il mancato rispetto del crono-

programma di attuazione dei progetti ed altre violazioni 
dell’intesa, anche nella forma della riduzione delle risorse 
assegnate negli esercizi successivi. 

 4. Per la parte del Fondo da destinare all’attivazione di 
una social card, intesa come carta di pagamento elettroni-
ca destinata al soddisfacimento delle esigenze dei cittadi-
ni meno abbienti, devono essere specifi cate nell’intesa di 
cui al comma 1 la percentuale assegnata, nonché le moda-
lità di utilizzo e di rendicontazione delle risorse. 

 5. In attuazione dell’intesa di cui al comma 1, il Mini-
stero dello sviluppo economico adotta gli atti necessari 
per trasferire sul conto delle singole regioni interessate le 
quote ad esse destinate in attuazione dell’articolo 45 della 
legge 23 luglio 2009, n. 99, come modifi cato dall’artico-
lo 36, comma 2  -bis  , lettera   a)  , del decreto legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164. 

 6. Ciascuna regione interessata provvede alla eroga-
zione, in favore dei benefi ciari di cui all’articolo 2, del-
le risorse alle stesse destinate nel rispetto delle modalità 
procedurali defi nite nel presente articolo.   

  Capo  III 
   

  Art. 6.
      Modalità di ripartizione del Fondo    

      1. La ripartizione annuale del Fondo è defi nita propor-
zionalmente al valore annuale delle attività di estrazione 
cui sono interessate le singole regioni, secondo i dati di 
produzione del Ministero dello sviluppo economico. In 
particolare:  

   a)   il valore delle produzioni di idrocarburi liquidi è de-
fi nito tramite il valore annuale medio ponderato dell’olio ai 
sensi dell’articolo 19, comma 5  -bis  , lettera   a)  , del decreto le-
gislativo 25 novembre 1996, n. 625, comma inserito dall’ar-
ticolo 1, comma 93, della legge 23 agosto 2004, n. 239; 
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   b)   il valore delle produzioni di idrocarburi gassosi è 
defi nito tramite l’indice di cui all’articolo 19, comma 5  -
bis  , lettera   b)  , del decreto legislativo 25 novembre 1996, 
n. 625, comma inserito dall’articolo 1, comma 93, della 
legge 23 agosto 2004, n. 239. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico provvede an-
nualmente, entro il 15 ottobre, alla ripartizione percen-
tuale per regione del Fondo, ai fi ni dell’emanazione del 
provvedimento di cui all’articolo 45, comma 5, della leg-
ge 23 luglio 2009, n. 99 come modifi cato dall’articolo 36, 
comma 2  -bis  , lettera   a)  , del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modifi cazioni, dallalegge 
11 novembre 2014, n. 164. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-
nale amministrativo regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del provvedimento medesimo, sono di 
giorni 60 per il ricorso al TAR e di giorni 120 per il ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica. 

 Roma, 25 febbraio 2016 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN   
  Il Ministro

dello sviluppo economico
    GUIDI    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
588

  16A03292

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 aprile 2016 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela - DOC Cacc’e 
mmitte di Lucera e attribuzione dell’incarico a svolgere le 
funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61 per la DOC Cacc’e mmitte di Lucera.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5 del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini; 


